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Dove erano? 
Domenica è toccato anche a noi gussaghesi, fare i conti con l’incapacità di questa 
amministrazione Lega-Pdl,  di rendere onore ai caduti per la libertà della Patria e per gli ideali che 
stanno alla base della nostra Repubblica.  

Non si può spiegare diversamente la diserzione perpetuata dalla Giunta, alla commemorazione a 
Sella dell’Oca di domenica, ove nessun esponente di maggioranza ha ritenuto opportuno 
presenziare alla celebrazione del sacrificio, lì consumatosi, di due ragazzi partigiani durante 
l’occupazione Nazi-fascista dell’Italia.  

Mai si era verificato in quasi 70 anni di storia di Gussago, che vi fosse l’assenza del Sindaco, del 
Vice Sindaco e che nemmeno un Assessore trovasse il tempo di rappresentare l’Amministrazione di 
Gussago, indossando, là, dove è avvenuta l’esecuzione dei Partigiani, la fascia tricolore che 
rappresenta i valori per cui si è combattuta la Resistenza. Ecco, credo proprio che questo è ciò che 
più avrebbe ferito i due ragazzi, non vedere le Istituzioni rappresentate.  

Altro aspetto non di poco conto, è il notare che gli altri due Comuni coinvolti nell’evento, Iseo e 
Chiari, da dove i ragazzi provenivano, erano presenti, e ciò contrastava ancor più con il vuoto 
lasciato dagli Amministratori Gussaghesi.  

Sfido questa maggioranza a sostenere bellamente di rappresentare tutti i cittadini, se poi, nelle 
occasioni in cui dovrebbe fare ciò, si assenta spudoratamente. 

Non possiamo dimenticarci, non soltanto della morte dei due ragazzi, ma soprattutto di ciò che 
essa significa. Tutte le morti non sono uguali, di conseguenza ognuna di essa assume un valore e 
significato ben diverso. E possiamo tranquillamente dire, che la morte di Bernardelli e Zatti a Sella 
dell’Oca, è legata indissolubilmente alla più alta idea di libertà ed uguaglianza, che poi sono le 
fondamenta della nostra democrazia.  

Spiace notare, ancora una volta, che chi ricopre ruoli di responsabilità, non ritenga politicamente 
così importante onorare e ricordare a perpetua memoria tali valori. 

La nostra idea di politica è un’altra! La nostra idea di Gussago è diversa! 

Onore alla Resistenza ed alla Repubblica Italiana. 

 


